
SABATO 21 MARZO 

I lupi incontrano Mosè 

In tana arriva Mosè (barba e saio) con in mano vari fogli,un calendario, un vangelo, la bibbia e altro. È 

disorientato e un po’ rintronato quindi i lupetti gli chiedono chi è e che c’ha!! Mosè risponde che 

ultimamente non ci capisce più niente…secondo il suo calendario è ora che arrivi la pasqua ebraica (fa 

vedere il calendario che spiega come viene calcolata…a proposito viene calcolata????vabbè fa vedè un 

calendario!!) ma passando per i villaggi di questo strano Paese ha sentito parlare di quaresima, di palme e 

di pasqua cristiana…che???Pasqua Cristiana…ma che roba è…lui conosce la pasqua, ma la chiama 

“ebraica”…mo chi è che ha scenciato le carte in tavola?? 

I lupetti allora diranno che loro conoscono la festa di Pasqua che deriva da Cristo…ma Mosè sto tipo qua 

non lo conosce e allora fa un patto con i lupi…lui spiega loro la sua pasqua e poi loro spiegheranno a lui la 

pasqua cristiana. 

Si gioca…GIOCO SULLA PASQUA EBRAICA: Mosè dice che gli ebrei festeggiano la pasqua perché essa 

rappresenta l’alleanza tra Dio e il popolo ebreo e che per sancire questa alleanza Dio ha liberato gli ebrei 

dalla schiavitù d’Egitto e ha donato loro la Terra Promessa. SI PARTE PER L A TERRA PROMESSA: I lupetti 

come gli ebrei fuggono dall’Egitto in fretta e furia (mosè li esorta ad essere veloci e a prendere le loro 

ciangotte, quaderni di caccia ecc quello che chiappano chiappano) e per questo consumano una cena molto 

essenziale. Prima di uscire dalla tanta segnano la loro presenza sul cartellone delle orme con la tempera 

rossa a simboleggiare il sangue dell’agnello (perché per essere salvati da Dio gli ebrei dovettero cospargere 

gli stipiti delle porte in Egitto per farsi riconoscere). Escono dalla tana e su di un banchetto allestito trovano 

un pezzetto di pane (mosè spiega che è azzimo, cioè non lievitato perché non c’era stato il tempo di farlo 

lievitare data la fretta dettata dalla fuga) del succo d’uva (a simboleggiare il vino), una foglia di insalata (a 

simbolo delle erbe amare, mangiate per ricordarsi che la schiavitù in Egitto era stata amara e dolorosa). I 

lupi se magnano sta roba e sono pronti per attraversare il mar Rosso.  

Per l’attraversamento pensavo a un percorso…mo ci penso…se qualcuno ha qualche idea mi faccia 

sapere…cmq pensavo a un corridoio lungo il quale mettere degli ostacoli…solo che mi manca l’idea di 

mare…idee?? 

Attraversato il mar Rosso si arriva alla terra promessa, cioè la tana.  

A sto punto Mosè saluta dando appuntamento per il sabato successivo, quando dovranno essere loro a 

spiegare cos’è la pasqua cristiana. 

MATERIALE:  barba (Bag), saio (in tana); pane, insalata, succo d’uva (Chil); tempera rossa (in tana), fogli vari, 

vangelo, calendario (chil) 

SABATO 28 MARZO 

Prima che arrivi Mosè i V.L ricordano l’impegno che si erano presi il sabato precedente con il simpatico 

vecchietto e esortano i lupetti a prepararsi a spiegare cos’è per loro la Pasqua. 

GIOCO SULLA PASQUA CRISTIANA E COSTRUZIONE SIMBOLO gestito dai vecchi lupi (lo penso la settimana 

che viene). Finito il gioco arriva Mosè…i lupetti in tavola rotonda riferiranno a Mosè quello che hanno 

appreso durante il gioco. 



DOMENICA 5 APRILE 

Dopo la messa torna mosè che si farà aiutare dai lupi ad attaccare su di un cartellone riassuntivo (sullo stile 

del file word inviato da Satò) dei foglietti (GIOCO PER TROVARE I FOGLIETTI) che riportano il significato, la  

celebrazione e il simbolo delle due pasque. 

 

 

 

 


